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rotina, ealeopirite, !lOlfori di Sb, di As, :s'i, Co, t~traedriteJ boumonite, boulaJl­
gerite magneti.t.e ete.} e di milleroli di gl.tNfJ~ ttremolite, granato, biotite, quano,
Mrbonati etc.).

A eauY. dei processi metamorfici che hanno interessato il giacimento non
è stato possibile praticamente stabilire una successione paragenetica dei numc..
rosi mineraii. Gli smistamenti, i fenomeni di llooformuione e trasforma.r.ione, i
diversi rapporti di associazione e vari minerali c tipomorfi .. o;;sen'ati, noncbè
le considera7.ioni sui l-apporti tra defol"lllllzi()ne e crilltalli7.zazione, o minernliz­
ulzione, e sulle tessiture, inducono comunque lld 1I1l1l1lcttere la sovrapposizione
(più o meno contemporanea) di l)rocessi cata· nJl'!lO idrotermali (o • pseudoidro­
termali .. nel senso di ScHSEJm;RlloHs) e di un processo metamorfico. 11 giaci.
mento di :'.looteo'c\"c ha pertanto le carotfe,.islicÀe di un giacimento peri-apo­
magmatieo cat8.-mesotennsle che si è formato durante le fasi principali di un
c me1amorii'lmo regionale dì cootatto ~ oel senso di CLAR. Dovrebbe essere
quindi in relazione tlOIl una aUi'"ità ma".omatiea (o c pseudomagmatia lo) sino­
rogena.. Re6t& ancora dubbia l'età di questo metamorfismo e quindi del giaei­
mento. Secondo SASDER ed altri studiosi il metamorfismo ehe ha detenninaio
la facies mineralogica attuale delle roeee della ZOllll di Monteneve ha agito in
un periodo posttrilLSSioo, secondo SCWISSER, CORS.;l.IUS e FOERSTER in un pe­
riodo prelril\.S8ioo e forse più antico.

BRUNO E.: Ricerche petro{I"oIiehe sl/.gll~ seisti cristallini della llalle
del Visone.

Viene eseguito uno studio petrogralioo preliminare sugli seisti cristallini
affioranti nella Valle del Visone (comune di Morbello, AIEll>Sandria).

I risultati dello studio ottieo-mieroseopico e chimico consentono di affer­
mare che nella zona in esame, situata all'estremo limite settentrionale del Gruppo
di Voltri, esiste una pre'·alenza di roeee migmatitiehe. l tipi litologici prineipali
corrispondono ad emhreebiti listate ed oeehiadine, eDn un neosoma qual"ZOi>O­
feldspatico ed un paleosoma essenzialmente rostituito da musco,;te, biotite ed
epidoto.

CALLEGAR[ E. e DE PIERl R.: Su 1t11 illfet·es.ianle fenomeno di albi­
tizzozume del feldispato potassico osservato lIeUa «P.ietra venle»
della Regione Dolomitica.

Nella c Pietra "erde ~ ladiniea dellll Regione Dolomitica si notano fNXluen­
temente fenomeni di parziale o totale albitizzazione a spc8e dei feldispati de­
tritici. Si è osservato che l'albite di neofonnazione apl)are geminata polisinte.
titamellte, a sottili lamelll' fusironni, quando sostituisee il feldispato potassico,
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mentre risulta non geminata quando sostituisce i plagioclasi. Lo studio ottico
~ le ricerche riintgenografichc con il metodo di precessione hanno rivelato che
l'albite fittamente geminata sost.ituisee un originario sanidino e possiede CUJ11t­
teri struttUl11li di tipo c transizionale).

CANNILJJ0 E., CODA A. e FAGNAN'r G.: La stmttllra cristallillG
della bavellite.

Le caratteristiche chimiche e strutturali della havenite, giù determinate da
-l'recedenti autori, sono le seguenti:

formula chimica: Ca~Be2_sAI2_1 Si90 26 _25 (OHb_3

.costanti reticolari: 80 = 23,20; bo = 4,98; Co = 19,28 A

Z = 4; gruppo spaziale CmClU

Sono stati effettuati fOtogl'alMl1li di Weissenberg lungo (010] (livelli da
...:l'All'O a 4), nonchè fotogrammi di processione dei livelli 7.cro lungo (100] e (001]
..su un campione proveniente da Baveno.

Dai dati così ottenuti sono state caloolate sia proiezioni Pattersoll lun/:.'"O i
tre assi cristallografici, sia sezioni a ,'ari intervalli èompresi tra v = O e
v = 1/4 lungo l'asse (010). Mediante l'interpretazione di queste Patterson e
l'esecuzione di "arie !\intesi di Fourier sono state identificate le coordinate di
tutti gli atomi, che sllcccssivl\mcnte sono state raffinate con l'applicazione dei
lninimi I]uadrati (R = 13%).

Nelln struttura il silicio, l'alluminio ed il herillio hanno tutti coordinazione
tetrnedrica. e ciascuna specie atomiell. occupa ili linea di llll\.8Sima posizioni di­
stinte. La. struttura è molto proo>sima a quella di Iln tettosilieato se non si fa di­

·stinzione tra i vari atomi in coordinatione tetraedrica, essendo i 6/7 di tutti gli
'1loSsigeni presenti oomuni a due tetraedri. TI calcio giace in cavità entro l'impal­
eatura tetraedriCIt ed è circondato da sei ossigeni. Gli ossidirili fanno parte
della coordinazionc tetracdrica del berillio, e sono pure coordinati al Cilicio.
Distanze ed angoli di lcgame rientrano nella nOMna.

,CA..1'{NILLO E. e GTUSEPPETTI G.: La· strnttllra cristallina. del sol.­
fato di rame e pir·idino. diidrato.

cristalli di CU(PYhS04 . 2H20, ottenuti da WI11. soluzione acqllosa di sol­
fato di rame e piridina, appartengono al sistema rolllbico, classe uipiramidal'e.
Le costallti retioolari sono: no = J.5,43 A, ho = 14,34 A, CO = 6,85 Àj il gruppo

:spnziale e il Poon; nella cella eleu~elltare sono presenti quattm nI01Cl,'Ole.
Dai dati ottenuti da fotogrammi Weissenberg ripresi secondo [001] dal




